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Gennaio 2017
Non voi avete scelto me ma io ho scelto voi
Silenzio: Signore, manda su di noi il tuo Spirito, perché ci aiuti a metterci in Ascolto della tua Chiamata.

1. Ricordiamo

Nella scheda del mese di ottobre (Ezechiele 16,1-14) avevamo meditato sul fatto che Dio avesse scelto il suo popolo anche se disprezzato da tutti. Il popolo era rappresentato dalla fanciulla abbandonata e allontanata dalle genti ma amata da Dio, perdonata anche se infedele. Dio accudisce il suo popolo, si prende cura di lui. Adesso possiamo vedere come Dio continua a chiamarci, a sceglierci nel Nuovo Testamento.
2. Ascoltiamo la parola di Dio

Mc 1,14-20
14 Dopo che Giovanni fu arrestato, Gesù si recò nella Galilea predicando il vangelo di Dio e diceva: 15 «Il tempo è compiuto e il regno di Dio è vicino; convertitevi e credete al vangelo».

16 Passando lungo il mare della Galilea, vide Simone e Andrea, fratello di Simone, mentre gettavano le reti in mare; erano infatti pescatori. 17 Gesù disse loro: «Seguitemi, vi farò diventare pescatori di uomini». 18 E subito, lasciate le reti, lo seguirono. 19 Andando un poco oltre, vide sulla barca anche Giacomo di Zebedèo e Giovanni suo fratello mentre riassettavano le reti. 20 Li chiamò. Ed essi, lasciato il loro padre Zebedèo sulla barca con i garzoni, lo seguirono.
Mc 2,13-14
13 Uscì di nuovo lungo il mare; tutta la folla veniva a lui ed egli li ammaestrava. 14 Nel passare, vide Levi, il figlio di Alfeo, seduto al banco delle imposte, e gli disse: «Seguimi».

Egli, alzatosi, lo seguì.
Mc 3,13-19
13 Salì poi sul monte, chiamò a sé quelli che egli volle ed essi andarono da lui. 14 Ne costituì Dodici che stessero con lui 15 e anche per mandarli a predicare e perché avessero il potere di scacciare i demòni.

16 Costituì dunque i Dodici: Simone, al quale impose il nome di Pietro; 17 poi Giacomo di Zebedèo e Giovanni fratello di Giacomo, ai quali diede il nome di Boanèrghes, cioè figli del tuono; 18 e Andrea, Filippo, Bartolomeo, Matteo, Tommaso, Giacomo di Alfeo, Taddeo, Simone il Cananèo 19 e Giuda Iscariota, quello che poi lo tradì.
Stimoli per la interiorizzare il testo:

Queste domande vogliono essere un piccolo aiuto per poter fare risonanza, sottolineando delle parole o dei passaggi dei brani che ci hanno colpito
· Che tipo di chiamata abbiamo letto?
· Che proposta fa Gesù?

· Quali modalità usa?
3. Meditiamo
Tutto l’Antico Testamento è una narrazione simbolica, un’”ombra” di quello che doveva ancora accadere, ovvero la venuta di Cristo. Non era Dio che parlava direttamente al suo popolo, che lo chiamava ma un intermediario (Mosè e i Profeti); nel Nuovo Testamento è Gesù, quindi davvero Dio, che ci sceglie e ci chiama.
Tutta la storia dell’uomo è lo strumento con cui Dio ci chiama ma solo Gesù è in grado di dare senso alla storia. Cristo venuto sulla terra è in grado di chiarire la storia dell’umanità e tramite lo Spirito Santo ce la spiega.
Dopo questa premessa proviamo a soffermarci sulla chiamata degli Apostoli.
Gesù ci chiama in profondità tanto da spingerci a lasciare ciò che stavamo facendo per poterlo seguire (“Ed essi, lasciato il loro padre Zebedèo sulla barca con i garzoni, lo seguirono.”).
La chiamata è radicale: ci chiede di lasciare qualcosa…le nostre paure o le nostre eccessive certezze, le nostre abitudini, i nostri pregiudizi, il modo di pensare della “massa”.
Ci è venuto da riflettere su come ad esempio Simone abbia persino lasciato il suo nome divenendo Pietro per seguire Gesù.
Per la sua chiamata non usa modalità pompose o grandiose ma chiama in semplicità, chiama le persone per nome e quindi le conosce, conosce la loro vita e chiede loro di cambiare.
Ci viene da sottolineare che Gesù ha chiamato anche Giuda, anche “quello che poi lo tradì”: non nega a nessun tipo di persona la possibilità di stare con lui per poter cambiare davvero.
Ci fa questa richiesta per affidarci qualcosa di importante da fare, ha un progetto per ciascuno di noi.  Gesù ci chiama uno per uno, affinché possiamo agire insieme come gruppo di persone, creando una Piccola Comunità, proprio come la nostra. E quindi anche per le nostre PCC ci sarà un progetto: ci siamo mai chiesti cosa vuole da noi?
Gesù chiama gli Apostoli con degli obiettivi, con un progetto (Mc 3, 13-15):
· Stare con Lui
· Predicare
· Scacciare i Demoni = allontanare le nostre paure, i nostri pregiudizi
Gesù ci conferisce il potere di Scacciare i Demoni, ci dona quella forza che ci permette di non arrenderci davanti alla difficoltà della vita. Quante volte sentiamo dire la frase “non ne posso più!!!” a persone che ci vivono accanto.
Ecco, la chiamata di Gesù dovrebbe essere in grado di smuovere qualcosa dentro di noi, per trasformarci da persone che si lamentano e basta a persone che si attivano per il cambiamento.
Ci siamo immaginati la chiamata con uno schema di questo tipo:
Gesù ci chiama - condivide le sue giornate con noi e anche i suoi “poteri” -  ci manda dagli altri.
Chi è chiamato però deve voler stare con lui, deve accogliere il suo dono, deve voler diventare “Figlio del Tuono”, una persona che si fa sentire, che cambia le situazioni, che vuole portare questo messaggio “rumoroso” ad altra gente. 
4. Chiediamoci 

· Quali sono state le chiamate nella nostra vita? Che tipo di risposte abbiamo dato?
· Quanto siamo disponibili a cambiare la nostra vita quando la chiamata non coincide con i nostri progetti?

· Anche le nostre PCC riescono ad essere accoglienti con ogni tipo di persona o siamo pronti a giudicare gli altri?

5. Contempliamo e preghiamo
	Spesso si vedono fili metallici, piccoli o grandi, vecchi o nuovi,

cavi elettrici economici o costosi che restano inutilizzati, 

perché se non vi passa la corrente non servono a far luce. 

I fili siamo voi ed io, la corrente è Dio.
	Noi possiamo decidere di lasciar passare la corrente attraverso di noi, di essere usati,

o possiamo rifiutare di essere usati e permettere all'oscurità di diffondersi.


S. Madre Teresa di Calcutta

6. Agiamo
Siamo ad inizio anno e ci viene offerta la possibilità di pensare cosa possiamo fare di concreto come singoli e come PCC per dare una risposta a questa chiamata.
Quale incarico, attività potremmo provare a portare avanti?

Ritagliamo questa parte della scheda e portiamola in Comunità in modo che la Commissione Comunicazione possa mettere in rete le nostre idee, riflessioni, parole chiave, proposte, preghiere e si costruisca davvero una Comunità di Comunità
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